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PERIODICO DI INFORMAZIONE DEL CILENTO 

Forse non è più solo un'illusione: i lavori per 
la realizzazione della Fondovalle Calore, 
asse stradale nevralgico per la Valle del Ca-
lore e per l’intero Cilento, potrebbero inizia-
re. Questa volta sul serio. Almeno è questa 
la rassicurazione che arriva dall'assessore 
provinciale ai Lavori pubblici ed Urbanistica, 
Marcello Feola, secondo cui i lavori si do-
vrebbero concludere in tre anni. Sarebbero 
state infatti risolte le tante criticità pregres-
se e sarà l’impresa “Franco” a portare a 
termine i lavori, tra l’altro con la previsione 
di un premio in caso di riduzione dei tempi 
di realizzazione.  

“Ricordiamo - ha detto Feola - che, dopo 
aver rescisso nei mesi scorsi il contratto di 
appalto stipulato nel 2007 con diverse ditte 
a causa di gravi inadempienze connesse 
all’esecuzione dell’opera, l’Amministrazione 
provinciale deliberò di utilizzare la gradua-
toria scaturita dalla precedente procedura 
di gara – anziché espletare una nuova gara 
d’appalto – e dunque di interpellare la se-
conda classificata, appunto l’impresa edile 
“Franco”, che ha dato disponibilità e garan-
zie circa l’esecuzione dei lavori di 
quest’opera molto attesa”.  

La Fondovalle Calore è la strada a scorri-
mento veloce che dovrà agevolare il colle-
gamento tra le aree interne del Cilento e la 
Valle del Sele e valorizzare il patrimonio 

paesaggistico e culturale dei 
comuni di un’area nevralgica, 
p o n e n d o  u n  f r e n o 
all’emigrazione dalle zone 
interne. “Una priorità dunque 
della programmazione infra-
s t r u t t u r a l e 
dell’Amministrazione provin-
ciale – conclude Feola - che 
ha tutta l’intenzione di ga-
rantire finalmente il comple-
tamento dell’opera”.   

Ma mentre si ricomincia a 
sperare, non si può evitare 
un'amara riflessione sullo 
stato di estremo abbandono 
in cui versano le nostre stra-
de. Alla scarsa manutenzione riservata alle 
più importanti arterie del territorio, si è ag-
giunta la tegola del maltempo che nelle 
scorse settimane, oltre a creare danni note-
voli all'agricoltura, ha peggiorato la situa-
zione delle strade già precaria, determinan-
do frane difficilmente riparabili. E' il caso 
della SS 166, interrotta in più punti da fra-
ne che fanno paura. Senza voler puntare 
l'indice a vuoto, rischiando di passare per i 
saggi del giorno dopo, non si può non ricor-
dare l'importanza - più volte evidenziata da 
alcuni amministratori -  non solo di un in-
tervento tappabuchi, ma di interventi mirati 

a preservare lo stato delle strade, che pur-
troppo ancora mancano. E poi ci lamentia-
mo che la nostra zona si sta spopolando... E 
poi ci vogliono togliere anche la sanità, mi-
nacciando le nostre strutture ospedaliere! 
Roba che il territorio non può più accettare. 
RITARDI che la popolazione locale non può 
più tollerare. A questo dovrebbero pensare i 
nostri amministratori, anziché litigare tra di 
loro, anche a livelli alti, e invece che ricor-
darsi del territorio una volta all'anno. 

*Direttore Voci dal Cilento 

Voci 
Entro tre anni la Fondovalle Calore  

di Annavelia Salerno* 
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Altavilla Silentina ha aderito alla Settimana del 
benessere psicologico in Campania, iniziativa 
dell’Ordine dei psicologi della Campania, organiz-
zata in collaborazione con l’ANCI Campania, allo 
scopo di avvicinare i cittadini al mondo della psico-
logia, ad una psicologia che promuove stili di vita 
volti allo sviluppo delle risorse degli individui e dei 
contesti relazionali nei quali essi si muovono e 
vivono. Durante la settimana sarà possibile per i 
cittadini fruire di un primo colloquio gratuito pres-
so gli studi degli psicologi che avranno aderito 
all’iniziativa. L’organizzazione prevede la distribu-
zione di cinquecentomila depliants con l’elenco di 
tutte le conferenze e una campagna affissionale 
con i logo di tutti i Comuni che avranno aderito 
all’iniziativa, pubblicità su tutti i media. 
Il Comune di Altavilla Silentina, per confermare la 
propria attenzione nei confronti della qualità della 
vita dei propri cittadini, ha deciso di aderire 
all’invito dell’Ordine degli Psicologi della Campania 
a partecipare alla “Settimana del benessere psico-
logico”. Con il convegno sul tema “La Psicologia al 
servizio del nostro benessere”, Altavilla Silentina si 
è posto tra i primi 100 Comuni della Regione Cam-
pania aderenti all’iniziativa, confermando in que-
sto modo di essere una “Città amica del benessere 
psicologico”. Al convegno sono intervenuti Enzo 

Baione, Presidente del Consiglio Comunale di 
Altavilla Silentina, il Prof. Fernando Iuliano, As-
sessore Politiche Sociali del Comune di Altavilla 
Silentina, la Dott.ssa Daniela Pavone, Psicologa e 
Referente locale Ordine degli Psicologi della 
Campania, ed il sindaco, Antonio Di Feo. Per 
l’occasione è stato ribadito che da gennaio 
l’amministrazione ha messo a disposizione dei 
cittadini lo sportello “Spazio ascolto integrato”, 
un servizio di promozione della salute intesa nel 
senso più ampio che ne dà l’Organizzazione Mon-
diale della sanità, promosso per fornire alla citta-
dinanza un ulteriore punto di riferimento, soprat-
tutto per chi vive situazioni di disagio per qualsi-
voglia motivo. “Il nostro obiettivo è quello di 
stare a contatto con le persone, cercare di capire 
i loro problemi – afferma il Presidente del Consi-
glio Comunale, Enzo Baione – Pertanto riteniamo 
utilissima la presenza della psicologa che cerca di 
capire e far parlare le persone, mettendole a loro 
agio, affinché possano esternare il loro disagio, e 
noi possiamo contribuire, quando ci è possibile, a 
risolvere eventualmente i problemi”. Il servizio ha 
l’obiettivo di prevenire il disagio e le devianze, e si 
avvale della collaborazione di una psicologa, che è 
proprio Daniela Pavone. Il servizio è attivo nei 
giorni di lunedì pomeriggio e di venerdì mattina. E’ 
un’occasione per la popolazione di ascolto, di ac-
coglienza e accettazione della domanda di aiuto, di 

orientamento, di informazione, di gestione e riso-
luzione di problemi o conflitti di origine psicologica 
e sociale. Il colloquio, che è possibile effettuare 
all’interno dello sportello, non ha fini terapeutici 
ma di counseling, per aiutare il cittadino ad indivi-
duare i problemi e le possibili soluzioni, collabo-
rando, come sempre fa il Comune retto da Antonio 
Di Feo, con gli altri servizi territoriali in un’ottica di 
intervento integrato. Maggiori informazioni presso 
l’Ufficio delle Politiche Sociali, preso la casa comu-
nale in Piazza Umberto I. tel. 0828.983848.  

Ad Altavilla un convegno sul tema  
“La Psicologia al servizio del nostro benessere” 

Temi di grande attualità come crisi economica e 
potenzialità per le imprese sono stati trattati in 
occasione del forum organizzato a Roccadaspi-
de dalla Banca di Credito Cooperativo di Aquara 
“Le attuali difficoltà delle piccole imprese. La 
vicinanza della banca”, che ha chiamato a rac-
colta piccole imprese e piccola industria, arti-
giani, commercianti e agricoltori. Ancora una 
volta la Bcc diretta da Antonio Marino non si 

tira indietro di fronte ai problemi dell’economia, 
ma, al contrario, li affronta con il coinvolgimen-
to degli imprenditori stessi, dimostrando di por-
tare avanti la sua mission: stare vicina al terri-
torio e alla propria clientela. "La maggiore sod-
disfazione in questo periodo di difficoltà e di 
crisi – afferma il Direttore - è che le piccole 
imprese riconoscono il ruolo di vicinanza della 
Bcc di Aquara, abbiamo voluto investire sul 
futuro e siamo passati dai circa 102 milioni di 
euro di erogazione del credito del 31 dicembre 
2009 ai 107 milioni del 31 ottobre di quest'an-
no. Anche l'apertura dello sportello di Salerno, 
che avverrà il primo febbraio del nuovo anno, è 
un importante investimento per poter essere 
ancora più presenti sul territorio". In occasione 
del forum di Roccadaspide, l’istituto di credito 
aquarese ha presentato il Mutuo Flash, ossia il 
mutuo in un giorno, una formula per prestiti da 
2500 a 15 mila euro, erogabile in 24 ore, pre-
sentando la dichiarazione dei redditi o l'ultima 
busta paga. La funzione del mutuo è di soddi-

sfare le esigenze finanziarie delle famiglie per 
l'acquisto di beni o per affrontare spese straor-
dinarie, senza stravolgere il badget familiare. 
Insomma, quella intrapresa dalla Bcc di Aquara 
è una sfida concreta contro la crisi. Perché in 
un momento in cui la sorte voleva che si stesse 
allerta, ecco che l'istituto di credito campano ha 
deciso di investire non solo dando l'opportunità 
di accedere al credito, bensì puntando sull'allar-
gamento della propria rete, addirittura nella 
città capoluogo. “In un momento di palese diffi-
coltà economica – continua il direttore - che 
mette a repentaglio il tessuto economico delle 
nostre comunità, con crediti sempre più immo-
bilizzati che mordono la liquidità delle imprese, 
la banca di Credito Cooperativo di Aquara oltre 
che accompagnare gli operatori economici con-
tro la crisi, punta con maggiore determinazione 
a rafforzare il dialogo e il confronto con le im-
prese, per rendersi partecipe delle loro difficol-
tà".  

Le attuali difficoltà delle piccole imprese.  
La vicinanza della banca 
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Il comune di Roccadaspide ha richiesto ed otte-
nuto da parte dell’assessorato provinciale ai Tra-
sporti di Salerno l’istituzione di una fermata da 
parte del pullman di linea anche a Mainardi, lo-
calità del comune di Aquara al confine con la 
città rocchese, interessata dalla costruzione del 
ponte sul Calore che di fatto ha accorciato le 
distanze tra i due territori. La lettera firmata dal 
sindaco Girolamo Auricchio, ed anche dal primo 
cittadino di Aquara Franco Martino, è stata invia-
ta dopo aver constatato i disagi dei residenti a 
Mainardi, che fino ad oggi non erano serviti dalle 
autolinee De Rosa che invece offrono il servizio, 
oltre che ad Aquara e Roccadaspide, anche a 
Castelcivita, altro paese confinante. Prima della 
realizzazione del ponte i disagi erano altri, per-
ché i residenti della località aquarese diretti a 

Roccadaspide – sede di uffici, scuole ed o-
spedale - erano comunque costretti a pas-
sare per Aquara, cosa che non avviene più 
grazie all’importante infrastruttura. Fino ad 
oggi quindi il disagio consisteva nell’assenza 
di una fermata dell’autobus della linea 
“Roccadaspide – Isca - Cosentini – Castelci-
vita”, una linea che comunque passava nei 
pressi della zona di Mainardi. Alla luce di 
queste considerazioni i due comuni hanno 
richiesto ed ottenuto l’autorizzazione 
dell’assessorato: Romano Ciccone, assesso-
re ai trasporti della Provincia di Salerno, 
dopo le dovute verifiche, ha constatato 
l’assenza di impedimenti che ostacolino il 
passaggio per Mainardi di pullman di 12 
metri.  

Richiesta l’istituzione della fermata del pullman di 
linea a Mainardi 

Lettera del sindaco all’assessore provinciale ai trasporti 

Era il 25 maggio 2009 quando lo scoppio 
di una bombola del gas nell’abitazione di 
una coppia di anziani coniugi regalava 
alla comunità di Corleto Monforte un a-
maro risveglio. I due anziani, Mario Greco 
e Maria Gangone, entrambi ottantenni, 
rimasero entrambi feriti, la donna in ma-
niera grave, tanto da essere trasportata 
al centro grandi ustionati di Napoli. In 
seguito la signora morì. Per l’occasione la 
piccola comunità di Corleto Monforte si 
strinse intorno alla famiglia così dura-
mente colpita, ed immediati furono i soc-
corsi. Nella circostanza un giovane origi-
nario di Corleto Monforte, Carmine Greco 
(a destra nella foto), carabiniere scelto di 
26 anni, in servizio alla Stazione di Sam-
biase comandata dal maresciallo Domeni-
co Medici, non esitò ad entrare nella casa 
saltata in aria – che fu poi demolita in 
quanto ritenuta non più agibile – per por-
tare in salvo la coppia di anziani, nono-

stante il pericolo di rimanere 
anch’egli tra le macerie. Gre-
co, infatti, aveva sentito lo 
scoppio a poche decine di me-
tri da casa sua, e si era preci-
pitato a prestare soccorso, 
portando in salvo i due coniu-
gi. Un gesto che ha ricevuto il 
plauso di tutto il paese, ma 
che, nei giorni scorsi, ha otte-
nuto anche un altro riconosci-
mento: Carmine, infatti, è 
stato premiato a Firenze, nella 
Sala dei Cinquecento di Palaz-
zo Vecchio, ricevendo lo 
"Scudo di bronzo", un ricono-
scimento che viene assegnato 
ogni anno ad un esponente 
de l l ' A rma,  ne l l ’ amb i t o 
dell’appuntamento con gli 
“Scudi di San Martino", un prestigioso 
premio promosso dall’Istituto Scudi di 
San Martino di Firenze. L'Istituto è stato 
fondato nel 1983, con precisi scopi socia-
li: “incrementare gli atti di solidarietà u-
mana attraverso una premiazione indiriz-
zata a tutti coloro che si sono distinti per 
impegno, spirito di sacrificio e coraggio a 
favore dei più deboli, dei bisognosi e del-
le persone in grave pericolo. Dal 1986, 
ogni anno, il sabato più prossimo all’11 
novembre, giorno di San Martino, si svol-
ge, nel prestigioso Salone dei Cinquecen-
to in Palazzo Vecchio a Firenze, la ceri-
monia solenne nel corso della quale, alla 
presenza di numerose autorità Civili, Mili-
tari e Religiose, sono assegnati gli scudi 

d’argento, quelli di bronzo e gli attestati 
di benemerenza a persone ed enti che si 
sono distinti per atti di generosità e soli-
darietà”. In passato sono stati premiati 
Madre Teresa di Calcutta, i Vigili del Fuo-
co di Chernobyl e di New York, l'organiz-
zazione premio Nobel Medici Senza Fron-
tiere.  
Il riconoscimento attribuito a Carmine 
Greco è motivo di soddisfazione e di or-
goglio per tutta la comunità e per 
l’Amministrazione comunale, retta dal 
sindaco Antonio Sicilia che rinnova la sti-
ma, sua e degli altri amministratori, per il 
gesto di coraggio che già lo scorso anno 
venne espresso a Carmine dai suoi con-
cittadini.  

CORLETO MONFORTE 
Prestigioso riconoscimento a Carmine Grego  

Il giovane carabiniere 26enne salvò una coppia di coniugi dopo l’esplosione di una 
bombola del gas. Premiato a Firenze  
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Il FORUM dei GIOVANI Città di Roccadaspide in 
collaborazione l’Istituto I.S.E.S. soc. coop. CEN-
TRO di MEDICINA RIABILITATIVA di Eboli, ha 
promosso per il 3 Dicembre presso L’Aula Con-
siliare Città di Roccadaspide , un serata musica-
le per rivivere insieme ai ragazzi del gruppo 
“Echosound”, composto da ragazzi diversamen-
te abili,  attraverso il Canto “LA STORIA DI NA-
TALE”. L’evento è dedicato ai ragazzi e alle per-
sone diversamente abili (diversi da chi?), le 
quali hanno grandi potenzialità per poter essere 
integrate nella nostra società, visto che svolgo-
no attività di ogni tipo. Il Presidente ed il Consi-
glio Forum hanno voluto condividere il momento 
con la cittadinanza e con le famiglie che 
all’interno del proprio nucleo familiare vivo con 
questi angeli chiamati diversamente abili.  
                                                                                                           
CONSIGLIERE  FORUM 
Antonio SCOVOTTO 
 

FORUM DEI GIOVANI 
DIVERAMENTE ABILI 

DIVERSI DA CHI? 

Voci dal Cilento TV  
va in onda 

 
Il mercoledì alle 19.30, il giove-

dì alle 15.30 e il sabato alle 
20.45 SU ITALIA 2 

 
E’ presente su facebook, su 

youtube e su 
www.vocidalcilento.it nella se-

zione  “Voci dal Cilento TV”. 

L’azienda agrituristica  
Le Dodici Querce 

 

Vende vino prodotto  
con uve barbera e sangiovese 

 

L’azienda è iscritta all’albo DOC 
 

Info: 0828941970 Cell. 334.3285865  
ledodiciquerce@cilento.it 

Capaccio-Paestum  
 

La mostra “Insolito quotidiano 
…senza perdere l’essenza”         

 

Nuovo appuntamento con l’arte insolita di Vincenzo Pepe, artista 
di Paestum che assembla utensili da cucina, forchette, cucchiai, 
scolapasta, trasformandoli, e facendo assumere loro una forma 
d i v e r s a ,  s p u m e g g i a n t e , 
“insolita”: diventano dunque con 
estrema facilità lampade, por-
tombrelli, ma anche collane, a-
nelli, bracciali. Per la nuova mo-
stra, in esposizione alla tenuta 
Vannulo dal 25 al 28 novembre, 
il cammino artistico di Vincenzo 
lo ha portato al vetro.  
 La mostra “Insolito Quotidiano… 
senza Perdere l’Essenza”, è inte-
ramente di riciclo di vetro: Vincenzo questa volta gioca sui colori 
e sulle varie forme del vetro, collezionando e modellando oggetti 
d’arte, e tentando di dare un nuovo volto alla materia. Il 
vernissage, il 25 novembre scorso, alla presenza del critico 
d’arte Nigro Antonella. Vincenzo Pepe, dopo la sua prima Perso-
nale in acciaio, tenutasi nel giugno scorso, presso la “Locanda 
del Mare” a Paestum, ha partecipato a “Linea Contemporanea”, 
una serie di mostre, tenutesi presso il Castello di Castellabate, di 
Agropoli, di Vatolla, a cura del responsabile artistico Antonella 
N ig ro .  L ’ a r t i s ta  ha  p reso  par te  anche  ad 
“Artisticamente”nell’ottobre scorso, presso il Centro Congressi 
Majestic a Battipaglia a cura di Antonietta Pierri, partecipando ad 
una collettiva con ben 33 artisti locali e provenienti da varie parti 
d’Italia. 
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Tel. 333.8069231 - 333.4560287 - 339.5718309 
www.agriturismoterranostra.it 

L’ingiusto che travolge 
 
 
 
 
 
 
 

Dove fuggì quel destino funesto 
che posò per un attimo su quel ciglio maledetto  

che sconvolse il mio cuore nel petto 
 e stridente l’anima già dolente al trabocco del male!  

Tra l’angoscia e il pianto mi volgo per sentire o vedere: 
mordace quel vuoto, che mi prostra e mi respinge!  

Indimenticabile cuor di nonno non negasti mai la mia voce  
e quella dei nonni tutti che colmi d’amor pianto, pregheranno. 
Or che t’involi nell’immenso consolidatola un silenzio amico 

Guardi le stelle, che con fili dorati ricamano il cielo!  
Lasci i tuoi cari, gli amici sinceri, il pegno d’amore che non muore  

E una zia prediletta, che diede bene, amore e cultura,  
E fece di te un professore.  

Tu che te ne vai in quel sommo divino  
non c’è alba e non c’è notte  

tutto sfolgora nella certezza che iddio la rivela.  
Tanti sono i ... ..sentieri infiniti, pur tanti i giardini rifioriti 

E una magica musica, intona le sfere del mondo!  
“Una voce chiama una mano stringe un fiore”  

e una folgore di viva luce scende su di te  
Evidenzia una figura celestiale  

Serbata in un antro di cielo; “appare trepidante!”  
E con fulgido passo si avvicina  
Il tuo cuore rivive nell’attesa!  

“E’ lei! La mamma ... già gli è accanto”  
Un passo ancora..e lì ... è, dinanzi ... 

ti cinge di sua chioma ... ti sfiora,.. e, poi, ti...tocca! 
E guardandoti negli occhi, ti stringe al suo corpo! Nonno. 

 
Michele Gorga 

L'arte del presepe  nella Chiesa 
di Sant'Eustachio di Gioi, "paese 

dei campanili" 
 

di Mario Romano 
 

Ancora bambino, incoraggiato da un mio compagno di scuola, cominciai il mio 
quinquennio di chierichetto nella maestosa Chiesa di Sant'Eustachio 
(XIV:SEC:). In questa Chiesa, da tempo immemorabile, si costruisce uno spet-
tacolare presepe ispirato alla più genuina tradizione napoletana con scene ispi-
rate alla più sana tradizione locale d'altri tempi, attraverso pastori, animali 
case di provenienza rigorosamente partenopea. All'incirca un mese prima del 
Santo Natale cominciano i preparativi nella navata piccola, intitolata alla Ma-
donna del Santo Rosario. Si parte da un piano in tavole sistemate su cavalletti 
a circa un metro da terra, una superficie di 30 metri circa. Esce di scena così il 
muratore e subentra la squadra dei  costruttori veri e propri che iniziano a 
distribuire le varie scene, la 
costruzione delle strutture 
in legno per le montagne, 
colline, ponti e la cosa più 
importante come la grotta 
che ospiterà la Natività. 
Tutte queste strutture ven-
gono accuratamente rive-
stite con una carta ruvida e 
robusta che il sottoscritto, 
oramai da decenni, giunge 
con l'attrezzatura pittorica 
per trasformare il tutto in 
prati, rocce neve eccetera. 
Il tutto sotto lo sguardo 
attento e competente del 
parroco Mons. don Guliel-
mo Manna, Vicario Genera-
le della Diocesi di Vallo della Lucania. L'uso sensato di muschio, corteccia di 
sughero, piccoli arbusti che simulano gli alberi e, finalmente, la posa dei pa-
stori, animali, case ecc., oggetti che il sottoscritto, uno dopo l'altro, ha quasi 
totalmente restaurato nel corso degli anni. Da qualche tempo il presepe si è 
arricchito anche di alcune scene simpaticamente animate. A questo punto mi 
sembra opportuno raccontare che, l'indimenticabile parroco, don Ciccio Ferri, 
avendo appreso dalla mia maestra elementare le mie tendenze artistiche, un 
bel giorno mi mise letteralmente il pennello in mano (la prima volta), per ripa-
rare uno scenario, mango a dirlo sempre dello stesso presepe, opera di un 
pittore di Gioi e cioè Francesco Salati, autore dei dipinti nella Chiesa del Sacro 
Monte di Novi, ancora ben visibili. Tante persone che hanno offerto la loro ope-
ra alla costruzione del nostro presepe non sono più tra noi e quando vado a 
fare il mio dovere annuale mi sembra quasi di avvertire la loro presenza, di 
sentire la loro voce, soddisfatta oppure preoccupata per il solito timore, risul-
tato sempre infondato, di non riuscire a "finir l'opera" per dirla alla maniera di 
Mario Cavaradossi della celebre Tosca di Puccini. Questo meraviglioso presepe, 
sempre uguale e sempre diverso, non ha il numero di visitatori che meritereb-
be, per tutta una serie di motivi ed io,desidero approfittare di questa occasione 
per lanciare un appello ai lettori di "Voci dal Cilento"esortandoli a programma-
re una gita a Gioi durante le feste natalizie dove, accanto al presepe descritto, 
troveranno un paese ricco di arte e di storia con la presenza di 3 bellissime 
Chiese, cappelle, una cinta muraria ancora visibile,palazzi gentilizi il tutto si-
tuato su una collina isolata di 685 metri s.l.m. meraviglioso palcoscenico su 
tanto Cilento, mare e Capri sullo sfondo compreso. 
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SALUTE E... 
PRIGRIZIA 

 

Gli italiani sono sempre più pigri e questo 
certamente non giova alla salute: siamo 
sempre più propensi a spostarci con l'auto 
anche quando potremmo andare a piedi, a 
prendere l'ascensore anche per fare poche 
rampe, e in generale a fare poco movimen-
to. E i pigri – quelli che fanno poco movi-
mento -  sono molti, ossia un italiano su 
tre, una percentuale per giunta in crescita 
rispetto al passato, aumentata del 10% 
negli ultimi tre anni, contrariamente ad 
altri Paesi europei. Le più pigre, a sorpre-
sa, sono le donne, il 32%, ma anche gli 
uomini non se la passano bene, sono infatti 
il 28%. Inoltre il 37% di cittadini che fa 
un'attività fisica è ben lontano dai parame-
tri che gioverebbero alla salute, cioè fa 
attività fisica blanda, che non si può certo 
considerare vera attività sportiva. La fascia 
d'età critica, in cui si è portati a 'sedersi' è 
quella che va dai 50 ai 69 anni, intervallo 
in cui è collocato il 33% dei sedentari ita-
liani. La pigrizia, poi, sembra essere con-
centrata tutta al Sud, ed anche qui siamo 
alle solite, con la Basilicata in prima linea 
con il 47% dei lucani pigri, seguita dal 
45% degli abruzzesi e il 43% dei campani, 
mentre i più attivi risiedono a Bolzano, do-
ve solo 1 cittadino su 10 si può definire 
sedentario. Dai dati, infine, emerge che un 
quinto dei pigri pensa che il movimento 
che fa tutti i giorni sia sufficiente a com-
battere il sovrappeso, l'obesità, il diabete, 
le malattie cardiovascolari e anche alcuni 
tipi di cancro che potrebbero insorgere con 
la mancanza di movimento.. . 

Una ricerca tutta italiana sosterrebbe che 
fumatori si nasce. Un lavoro di studiosi nostri 
connazionali ha infatti identificato un gene 
denominato CHRNA5, che sarebbe responsa-
bile della maggiore predisposizione 
all’abitudine al fumo di sigaretta. Certo, gli 
studiosi evidenziano che la volontà di accen-
dere una sigaretta fa tanto, però in buona 
parte se si prende il vizio del fumo è anche 
colpa di questo gene: una notizia positiva 
perché sicuramente rincuorerà coloro che 
dicono di non riuscire a smettere di fumare 
per colpa del gene. La vera buona notizia è 
che la medicina potrebbe indirizzarsi verso 
farmaci in grado di far leva su questo gene. 
Certo, bisognerebbe fare il test del dna ma-

gari agli adolescenti, che spesso si lasciano 
tentare dalla siga-
retta e poi pren-
dono il vizio, per 
riuscire a stabilire 
quali sono le per-
sone che hanno 
una maggiore 
predisposiz ione 
genetica alla di-
pendenza da nico-
tina!! E di sicuro 
questo sarebbe il 
primo ostacolo 
all’attuazione del proposito! 

ATTUALITA’ 

Fumatori si nasce per 
colpa di CHRNA5 

Una novità arriva da un disegno di legge che 
ha avuto il via libera del Consiglio dei Mini-
stri e che sostanzialmente modifica la disci-
plina in materia di filiazione allo scopo di 
assicurare eguali diritti ai figli legittimi e ai 
figli naturali; fino ad oggi non è stato così, e 
c'è stata sempre una discriminazione che 
per forza di cose si ripercuoteva sui bambini. 
Ne ha dato notizia, qualche settimana fa, il 
Ministro per le Pari Opportunità, Mara Carfa-
gna, prima delle minacce di dimissioni, se-
condo la quale “grazie ad un testo equilibra-
to, ponderato e condiviso, da oggi non vi 
sarà più la distinzione tra figli di serie A e B, 

una distinzione che spesso era utilizzata an-
che nelle dispute per eredità, penalizzando 
chi era nato al di fuori del matrimonio”. Da 
oggi - conclude il Ministro  - non si parlerà 
più di fratelli e fratellastri, o come si dice 
comunemente, di figli e figliastri. In una so-
cietà che si evolve e muta – continua la Car-
fagna - è essenziale che le leggi, le istituzio-
ni e la classe politica diano risposte capaci di 
tutelare i cittadini e a garantire pari oppor-
tunità per tutti”. 

Una svolta epocale, secondo il sottosegreta-
rio alle Politiche per la famiglia, Carlo Giova-

nardi, il quale evidenzia che dovrà essere 
modificato il diritto successorio, perché 
l’eredità a parità di trattamento viene come 
diritto del figlio nato nel matrimonio e di 
quello fuori, ma tutti i figli hanno ora lo 
stesso status giuridico. Non solo: all’interno 
del progetto di legge ci sono principi innova-
tivi sulla potestà dei genitori e sul diritto del 
figlio ad essere ascoltato sulle scelte che 
riguarderanno il suo futuro. “Il Parlamento 
dovrà ora approvare questo ddl per poi stila-
re i regolamenti attuativi che daranno so-
stanza a quanto scritto nella norma”, ha 
concluso Giovanardi.  

L’'età in cui si inizia a fumare è tra i 13 e i 15 
anni. Infatti se prima di questa età solo il 4% 
fuma, dopo i 13 anni si arriva ad una percen-
tuale del 19%. In questa fase, secondo gli 
esperti occorre dissuadere i ragazzine a fu-
mare, con l'aiuto della scuola. Le regioni già 
fanno tanto, attraverso alcune campagne 
mirate, ma evidentemente non è abbastan-
za. Il dato emerge da una ricerca italiana che 
fa parte di un’indagine internazionale pro-
mossa dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, secondo cui a 11 anni l’abitudine al 
fumo è ancora molto lontana, i ragazzini am-
mettono di consumare una sigaretta a setti-
mana l’1% dei maschi e lo 0,2% delle fem-
mine. Già questo basterebbe ad allarmare. 
Ma a 13 anni la percentuale aumenta: 
4,14% dei maschi, 3,68% delle compagne. 

Poi tra i 13 e i 15 anni la percentuale arriva 
per i ragazzi al 19,08% e per le ragazze al 
18,42%. nella fase adulta gli uomini conti-
nuano a mantenere la prevalenza ma le don-
ne, pur essendo in minoranza, sono le più 
perseveranti e difficilmente smettono di fu-
mare. I dati su giovani e fumo sono stati ci-
tati dal ministro della salute Ferruccio Fazio 
secondo il quale per avere successo nelle 
attività di contrasto al fumo è fondamentale 
il contributo dei giovani stessi,  «Bisogna 
convincerli con la persuasione – dice Fazio - 
senza ossessionarli», informandoli dei tra-
bocchetti messi in campo dai produttori di 
tabacco per conquistare il mercato dei più 
piccoli attraverso pubblicità occulta. 

Secondo una ricerca italiana si 
inizia a fumare a 13 anni 

Arriva il ddl che cancella  
discriminazioni tra figli di serie A e B 

SALUTE 
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Voci dal Cilento TV 
Per le notizie di cronaca, cultura ed attualità da Sa-
lerno e provincia, con particolare riguardo per il 
C i l e n t o ,  v i s i t a t e  i l  n o s t r o  p o r t a l e 
www.vocidalcilento.it. Troverete aggiornamenti quo-
tidiani su quanto accade nel salernitano, i numeri del 
nostro mensile cartaceo e le videonotizie, per offrire 
un altro modo per leggere il Cilento attraverso 
l’informazione.  

Se volete ricevere ogni mese Voci dal Cilento diretta-
mente a casa vostra, inviate un’e.mail all’indirizzo 
direttore@vocidalcilento.it e vi daremo spiegazioni 
sul servizio e sulle modalità di pagamento. 

 

VALLO DELLA LUCANIA - Non è un’utopia: Valeria Mautone potrebbe davvero varcare la più 
famosa porta rossa della televisione italiana e diventare una concorrente del Grande Fratello. 
Ma come spesso accade ci vuole l’aiuto di tutti. Ed effettivamente sono numerosissime le per-
sone che stanno votando per lei per favorirla nel coronamento di un sogno. Valeria Mautone, 
34enne commerciante di Vallo della Lucania, è ormai un’assidua frequentatrice di Roccadaspi-
de,  dove gestisce un negozio di abbigliamento il cui nome richiama palesemente quello di 
una nota trasmissione televisiva comica, Zelig. La sua aspirazione ad entrare nella casa del 
Grande Fratello le è venuta per caso, quando quasi per scherzo si è iscritta alle selezioni on 
line del Grande Fratello, raggiungendo un’ottima posizione, e piazzandosi undicesima su 
un totale di 20mila candidati. Nell’undicesima edizione della trasmissione in onda il lunedì su 
Canale 5, quest’anno è stata introdotta un’importante novità, grazie alla quale il pubblico può 
scegliere direttamente il proprio candidato, votandolo continuamente per permettergli di rag-
giungere la prima posizione. Infatti tra i 100 in lista, il primo che risulterà essere il più votato 
entro il 15 dicembre prossimo, entrerà direttamente nella casa del Grande Fratello. Allora adesso Valeria ha bisogno di altri 
voti per riuscire a raggiungere la prima posizione, essere la più votata ed andare in tv. Per votarla è semplice: basta inviare 
un sms con il codice 12372 al numero 4754750 oppure chiamare da telefono fisso al numero 899.03.03.24 e digita-
re il codice 12372. Quello che è iniziato come un gioco, potrebbe dunque trasformarsi in una grande sfida per Valeria: “Non 
nascondo che, quello che inizialmente era nato per gioco ora si è trasformato in una grande sfida che spero di vincere – afferma 
– ma se ciò accadesse sarebbe bello vedere accendere i riflettori sul Cilento, un po’ come è stato con il film Benvenuti al Sud che 
ha attirato l’attenzione su questa nostra terra”.  

Voci dal Cilento 

LA CURIOSITA’ 
Una singolare iniziativa del comune di Napoli e dell'università di Napoli. Saranno installate 
delle webcam sulle tombe di Totò e Caruso. Ma non solo. È stata infatti avviata la speri-
mentazione di un sistema di videosorveglianza che consentirà di ripristinare l’esigenza di 
sicurezza all’interno del cimitero e di registrare, in caso di vandalismi, i movimenti 
all’interno delle aree sorvegliate. E come dicevo il dispositivo prevede anche ulteriori posta-
zioni: occhi virtuali veglieranno, infatti, all’interno del Cimitero del Pianto, sulla tomba di 
Enrico Caruso e sulla tomba di Totò che nei mesi scorsi, come alcuni mausolei del cimitero 
monumentale, era stata oggetto di atti vandalici e furti nel corso dei quali furono trafugati 
busti marmorei ed altri elementi di arredo funerario successivamente, ma solo in parte, 
recuperati. Con il nuovo sistema i cimiteri potranno diventare anche meta turistica, e allo 
stesso tempo potrà esserne garantita l'incolumità. 

Sulla A3 Salerno-Reggio Calabria, nel 
tratto salernitano, nelle scorse settima-
ne  è stata avviata una nuova attività, 
che vede la stretta collaborazione tra 
Anas e Polizia Stradale per evitare le 
violazioni al codice della strada e, in 
particolare, a garantire il controllo dei 
limiti di velocità dei veicoli in transito. 
La nuova attività, è finalizzata a preve-
nire incidenti che, per la maggior parte 
dei casi, sono causati da comportamenti 
di guida inadeguati. Come sottolinea il 
presidente dell'Anas Pietro Ciucci “la 
realizzazione del tratto salernitano della 
nuova autostrada A3  con oltre 50 km a 
tre corsie per senso di marcia e altri 50 
km a due corsie più l’emergenza, se da 
un lato ha ridotto i tempi di percorrenza, 
dall’altro ha comportato una maggiore 
velocità di marcia e inevitabilmente al-
cuni fenomeni di guida irrispettosa delle 
norme di sicurezza”. 

I social network fanno bene a chi lavora 
 
Tutti sappiamo, o perlomeno immaginiamo che stare su facebook in orario di lavoro o co-
munque stare su internet per fatti personali, non è un atteg-
giamento corretto, specialmente quando si esagera, rubando 
troppo tempo al lavoro. Però sembrerebbe che chi naviga per 
divertimento, risulta essere il 9% più produttivo di chi non lo 
fa: questo non vuol essere un invito a perder tempo sui social 
network, anche perché questa è la conclusione alla quale ap-
proda una ricerca australiana effettuata su un campione di 
300 dipendenti e realizzata per rispondere a uno dei dilemmi 
più frequenti dell’era digitale: ossia navigare su Facebook e 
Twitter, leggere news online, fa bene o fa male al lavoro? Al 
quesito risponde uno studio dell’Università di Melbourne: la 
risposta è si, ma come spesso accade, non bisogna esagerare, 
dedicando troppo tempo al proprio profilo su Fb o 
all’informazione online o ancora alle proprie comunicazioni 
personali. Siccome tutti nel corso del loro turno di lavoro hanno bisogno di una piccola pausa 
per rigenerarsi, la cosa migliore è proprio fare queste cose che sono un ottimo modo per rin-
frescarsi le idee e caricarsi di nuove energie, diversamente da altri passatempi virtuali. Quin-
di con i dovuti limiti, il dipendente dopo la pausa su internet tornerà alla propria routine la-
vorativa con maggiore entusiasmo e nuove energie e la sua efficienza sarà il 9 per cento più 
elevata rispetto a chi nello stesso lasso di tempo non ha frequentato né social network né 
YouTube. 

Sicurezza stradale... 

TELEVISIONE 
Valeria Mautone potrebbe entrare nel Grande Fratello  
Per votarla basta inviare un sms con il codice 12372 al nume-

ro 4754750 oppure chiamare da telefono fisso al numero 
899.03.03.24 e digitare il codice 12372 
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L’agnello al macello 
 
Un libro per parlare della storia del Re del Pop, ma soprat-
tutto per far luce sulle verità ancora nascoste, anche sulla 
sua morte. È il lavoro dal titolo “Michael Jackson, l’agnello al 
macello” scritto a quattro mani da Gessica Puglielli e Ales-
sandra Gianoglio, che hanno avuto l’occasione di conoscere 
di persona la grande star scomparsa il 25 giugno 2009, e in 

seguito di entrare nel 
suo staff.  
Il libro, pubblicato dal-
la casa editrice Quan-
tic Publishing, non è 
solo una biografia del 
re del pop, ma anche 
uno strumento utile 
per porre in evidenza 
l’aspetto pubblico e 
quello privato. La figu-
ra di Michael Jackson 
per anni è stata consi-
derata simile a quella 
di un mostro, ma tra 
le pagine del libro, le 
due autrici guidano il 
lettore attraverso la 
sua profonda cono-
scenza, facendo in 
modo che emerga 
l’aspetto più umano 
della star, con senti-
menti e debolezze co-

muni a tutti gli uomini. Gessica Puglielli e Alessandra Giano-
glio “con professionalità e una analisi lucida e incondizionata, 
regalano al lettore un’immagine autentica, priva di alterazioni 
narrative della figura e della persona che ha condizionato il 
panorama musicale internazionale, Michael Jackson. 

L'Italia in vacca    
“L'Italia in vacca”: a titolare così un libro che ha come sottotitolo “la crisi 
del Belpaese vista da un giovane arrabbiato” è Riccardo Caselli, 25enne 
psicologo sociale, al suo primo lavoro: un lavoro che è un saggio tra il 
serio e il faceto, a tratti irriverente, spesso divertente, che illustra sogni 
(a volte infranti), speranze, aspettative ma anche disillusioni dei giovani 
d'oggi, alle prese con la perdita dei valori culturali che determinano una 
crisi a 360 gradi. Il libro affronta diversi temi, per lo più legati a cultura 
e società, con un occhio di  riguar-
do ai giovani, all'innovazione e al 
cambiamento che la globalizzazio-
ne e le nuove tecnologie stanno 
portando, ma anche di televisione, 
di cellulari e di numerose altre te-
matiche legate alla crisi in senso 
ampio. "Se il problema fosse solo 
la crisi finanziaria, o l'inesistente 
crescita economica, poco male. Lo 
sapevamo già. La vera cattiva noti-
zia è che non sappiamo come u-
scirne...mancano infatti le risorse 
culturali e la mentalità da cui far 
scaturire le azioni". Esordisce così 
Riccardo Caselli, nel suo saggio, 
edito da Aliberti, con prefazione di 
Pier Luigi Celli. Caselli nel suo libro 
d'esordio analizza la crisi "dei com-
portamenti", rinvenendo proprio 
nei costumi, nella diffusione delle 
idee e quindi nel substrato cultura-
le, l'origine anche di quella econo-
mica. Singolare l'organizzazione 
del saggio in decine di brevi capi-
toli quali “L’innovazione e la coda 
del pavone”, “La mia azienda non fa surf”, “L’era della trash tv”, “Dorian 
Gray fa palestra”, “Dalla padella alla brace: il cinema in Italia”. Speranza 
e disincanto si mescolano in questo saggio dedicato al Belpaese semprre 
più alle prese con la crisi: sono i sentimenti di un venticinquenne che 
non vuole rassegnarsi alla deriva etica di un’Italia troppo governata dal 
cattivo gusto dei media. Infatti si legge sulla quarta di copertina: 
“occorre recuperare una moralità da non confondere con il moralismo, 
perché la capacità di giudizio morale si sta rapidamente configurando 
come il preludio all’abdicazione della capacità di giudizio in generale, la 
quale è altresì definita come intelligenza”.  

LETTI PER VOI 



Un antologia di 
ricordi e di me-
morie ripercor-
re la storia 
religiosa e po-
polare di Polla, 
attraverso la 
raccolta di pre-
ghiere e di can-
ti, composta 
dalla professo-
ressa Angela 
Tortorella, at-
tenta custode e 
ricercatrice dei 
frammenti della 
cultura contadi-
na e popolare 
locale. Un am-
pio apparato 
conoscitivo 
sulle devozioni 
antiche, corre-
dato da ricerca-
te immagini, 
amplifica il 
discorso su una 
delle tematiche 
più obliate, ma 
al tempo stesso 

più affascinanti del territorio valligiano e lucano in 
genere. Dalla Vergine del Carmine e delle Grazie a 
San Ciro e Sant'Antonio, si disvela un complesso 
rituale della religiosità locale, che basandosi sul 
culto nelle sue forme canoniche, devia nello zelan-
te sentimento di fede personale, spesso ritualistico 
e folklorico, ed esteriorizzato mediante le invoca-
zioni e le preghiere più diffuse e conosciute dai 
devoti in tempi lontani. L'agile volume, corredato 
da scelte immagini, ripercorre in brevi capitoli, la 
storia della devozione pollese, partendo dagli anti-
chi riferimenti storici e ampliando il discorso, per 
ovvie disponibilità di fonti orali, ai secoli XIX e XX. 
In una panoramica ampia, si potrebbe affermare 
che attraverso la lettura dei canti e delle preghie-
re, si riesce ad ottenere un aspetto storico reale 
delle vicende religiose di Polla e dei suoi edifici di 
culto, in cui sono custoditi i simulacri oggetto di 
venerazione ed invocazione. La prima parte del 
lavoro di ricerca è dedicata alle figure dei santi e 
della Vergine venerati in Polla: San Ciro e Santa 
Lucia, i cui simulacri si veneravano nella chiesa, 
un tempo extraterritoriale (della Badia di Cava) 
della SS. Trinità, la Madonna del Carmine ospitata 
ora in San Nicola dei Latini, ma titolare della chie-
sa di Santa Maria dei Greci, la Madonna del Rosa-

rio nell'omonima chiesa, Sant'Antonio da Padova e 
l'Immacolata nel convento dei Minori ed infine la 
Vergine delle Grazie posta sopra l'altare maggiore 
della chiesa di San Pietro oltre-fiume. Il seguito 
della ricerca paziente e meticolosa si rivolge alle 
preghiere “particolari”, per i pellegrinaggi, le atti-
vità quotidiane di lavoro (la semina, la panificazio-
ne, la tranquillità della covata di una chioccia), per 
la notte e le ricorrenze religiose (Natale, Venerdì 
Santo, Preziosissimo Sangue), che offrono spunto 
per comprendere la complessità di un mondo, 
quello rurale, strettamente attratto dal significato 
dell'invocazione nelle sue più disparate forme 
(comprese quelle di fede), anche per la correlazio-
ne tra l'ausilio dei santi e della Madonna e la buo-
na riuscita di un'annata agraria o delle attività per 
il sostentamento familiare. Il mondo contadino era 
permeato di una fede intimistica del tutto originale 
che arrivava là dove le disposizioni canoniche dei 
parroci si fermavano; i nostri paesi infatti erano 
costellati un tempo da molte edicole votive, che, 
in effetti, definivano l'espressione religiosa tipica 
dei pastori e dei contadini, intimamente votati alla 
preghiera giornaliera presso questi “segnacoli”, 
disposti sia all'interno dell'abitato, che in campa-
gna o lungo i sentieri montani. Tutti questi 
“segni”, di carattere visibile, come le edicole sacre 
(le “Marunnedde”) e di intimo raccoglimento, quali 
le preghiere popolari, caratterizzavano le vicende 
e la stessa storia dei nostri avi e delle loro attività 
di lavoro. Non è un caso che le preghiere a “Santa 
Perna” (volgarizzazione della vergine Margherita), 
con cui si identificava la campana maggiore della 
chiesa matrice (“segno” acustico per eccellenza 
della giornata lavorativa), valevano un tempo a 
scongiurare i fulmini, anche se a confonderne il 
suono, sia stata in passato, a Polla, l'accesa rivali-
tà tra le parrocchie della cittadina, in particolar 
modo San Nicola dei Latini e San Pietro (sotto la 
cura spirituale degli abati cavensi). E la spiegazio-
ne di ciò è ravvisabile nel fatto che il suono della 
campana avesse degli effetti positivi sulla preser-
vazione del paese dai fulmini, anche per via del 
fenomeno fisico, scientificamente dimostrato, che 
associa il suo rintocco alla creazione di un campo 
magnetico estraneo all'attività elettrica di caratte-
re meteorologico. Il miracolo di Sant'Antonio per 
aver resuscitato dai morti il padre, ripercorre inve-
ce quel tipico filone dell'addomesticamento in 
chiave popolare (soprattutto nell'Ottocento), di 
racconti dell'agiografia classica, così come le pre-
ghiere del pellegrino (verso Novi Velia e Viggiano, 
particolarmente), pur conformandosi alla lettera-
tura ed alla parlata dialettale, si adeguano ad uno 
schema che si ripete anche nei paesi circostanti 
(noto è il caso del “Manto della Madonna”: “si Ma-

ria n'apria lu manto eramo persi tutti quanti...”, 
diffuso anche nella vicina Sant'Arsenio). Il canto, 
la giaculatoria (una breve preghiera recitata a 

memoria e in rima a voce o mentalmente) e la 
preghiera, sono i tre elementi dell'invocazione 
popolare che definiscono i caratteri della “parlata 
popolare” in termini di aspirazione verso il sacro e 
di dedizione alla lezione di fede, perpetrata dai 
sacerdoti ai filiani delle varie parrocchie che un 
tempo costellavano il ricco panorama religioso di 
Polla. Ed allora come non si fa a non esser grati ad 
Angela Tortorella, per aver ricomposto un mosaico 
che rischiava di scomparire, pur nei ricordi labili 
dei meno giovani; oltretutto la ricerca è fonte di 
cultura non solo per la proposizione di tematiche 
originali e dimenticate, ma anche per lo sprono 
che può offrire ad auspicabili approfondimenti ul-
teriori, che possano trarre dall'oblio e dalla nega-
zione degli antichi valori, quei caratteri che hanno 
contraddistinto la società rurale del nostro com-
prensorio nei secoli passati. 

ANTICHE PREGHIERE E CANTI POPOLARI DI POLLA 
Raccolti e commentati da Angela Tortorella 

di Marco Ambrogi 
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Le cose che non si fanno non si sanno, 
le cose si sanno dovrebbero essere 
comunicate con una giusta informazio-
ne. Viviamo nell’era della comunica-
zione, per cui ogni comunicazione a 
qualsiasi titolo diventa di dominio pub-
blico, anche su internet. Il giorno 26 
ottobre 2010 per le vie del paese sono 
stati affissi dei manifesti a firma ano-
nima in cui veniva menzionato il mio 
nome legato alla mia attività di 
Direttore/responsabile del Cea di Ca-
stel S. Lorenzo. Intanto, ne approfitto 
per ringraziare tutti quei ragazzi vo-
lontari che hanno reso e rendono pos-
sibile la realizzazione delle attività am-
bientali in questo paese. È dal 1996 
che si svolgono attività ambientali e di 
educazione ambientale. A 
quest’attività è stato inserito il servizio 
civile, che allo stato consta di oltre 
una settantina di ragazzi. La pro-
grammazione del servizio civile viene 
svolto di concerto con l’Arci Servizio 
Civile di Salerno. L’ente accreditato 
come struttura è il Cea di Piazza Um-
berto 1° e l’Associazione che ne ha la 
titolarità è Legambiente “Cervati-
Calore”. La progettazione viene curata 
dal Cea. Ogni anno vengono pubblicati 
i bandi a cui l’organizzazione parteci-
pa. Quest’ultima accredita i ragazzi 
attraverso una dichiarazione in cui si 

attesta che i predetti svolgono atti-
vità di progetto ambientale. Nel frat-
tempo si partecipa ad un bando 
pubblico così come prevede la nor-
mativa. Il progetto che si sta svol-
gendo e che terminerà il 15 novem-
bre 2010 è denominato “Obiettivo 
ambiente 2008”. Il bando che ha 
avuto scadenza è quello del 
2009/2010, il quale è scaduto il 04 
ottobre 2010 e prevedeva 
l’impiego di n. 15 ragazzi. Siamo 
stati accorpati nel progetto di servi-
zio civile dell’Arci di Salerno (Ente 
partner), insieme ad altri organismi 
provinciali: “Il Sole che ride”, che 
non è stato approvato dal Governo 
Nazionale. Il progetto che è stato ap-
provato dal Governo è: “Il Pianeta in 
prestito”. Intanto è stato presentato 
il 04 agosto 2010, il progetto per il 
2011, con l’impiego di risorse uma-
ne n. 15 ragazzi, in corso di appro-
vazione, che sarà oggetto del prossi-
mo bando. Il Governo nazionale per il 
2010 ha ridotto il numero dei parteci-
panti, da 50.000 a 17.000, ecco per-
ché il nostro progetto, insieme agli 
altri non è stato approvato. In altri 
anni, allorché è successa la stesa co-
sa, è stata fatta un’azione di recupe-
ro dei progetti e noi abbiamo avuto 
approvato il progetto: “Obiettivo am-

biente 2008”. Ringrazio tutti i ragazzi 
che hanno scelto ed espresso la volon-
tà di svolgere il servizio civile presso 
la nostra sede. Ringrazio anche i ra-
gazzi, perché presumo che siano ra-
gazzi che hanno pubblicato il manife-
sto del 26 ottobre 2010, perché anche 
questo gesto è un motivo di un loro 
protagonismo alla vita sociale di que-
sto paese. Anche se debbo dire che 
con più calma, meno intemperanza ci 
si poteva spiegare meglio e con meno 
rabbia. Ringrazio tutti di dirigenti di 
Legambiente e del Cea che con grande 
spirito di sacrificio realizzano le attivi-
tà. 
Esprimo tuttavia una perplessità sulle 
motivazioni del manifesto e credo che 
laddove sia stato fatto per motivi poli-
tici legati alla mia persona, ritengo 
siano infondati, in quanto, nonostante 
sia stato oggetto di attenzioni da mol-
tissime persone, per tutta l’azione che 
ho svolto e che svolgo da anni in que-
sto paese e che certamente ha portato 
benessere per la comunità locale 
(anche se penso e consentitemi lo sfo-
go che a volte non conviene fare nien-
te, così non si è criticati), per avere un 
ruolo da leader per le amministrative 
del 2011 e che ringrazio vivamente, 
non sono candidato in chicchessia lista 
che si sta costituendo per le ammini-
strative del 2011. 
Sono stato sempre vicino ai giovani in 
questi anni e lo sarò sempre, perché 
rappresentano il nostro futuro di co-
munità locale, nonostante queste in-
comprensioni attuali. Cosa che nel 
tempo si chiarirà sicuramente. 
*Direttore/Responsabile CEA - Area 
“Alburni-Calore”  

Servizio civile, progetti Cea e la voglia di  
protagonismo dei giovani locali 

di Cosmo Guazzo* 

Ogni giorno su Radio 
Alfa in onda 

Alfa Fedeltà 
 

Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 14.00 
alle 17.00, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va 
in onda ALFA FEDELTA’, un programma condotto 
da ANNAVELIA SALER-
NO dedicato a musica 
e informazione da 
Salerno e provincia, 
ma anche da Potenza 
e Cosenza Nord, con 
notizie di cultura, 
spettacolo e attualità. 
In programma diverse 
rubriche tra cui “Letto 
alla radio”, dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 
16.45, e “Il faro, guida di utilità sociale”, dedica-
ta a tematiche sociali e “la psicologa risponde”. 
Ogni giorno diversi ospiti tra politici, artisti, am-
ministratori. 

Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 
587003 - 338 1111102. 
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Voci dal Cilento TV va in onda  
 

il mercoledì alle 19.30, il giovedì alle 15.30 
e il sabato alle 20.45 SU ITALIA 2 

E’ presente su facebook, su youtube e su 
www.vocidalcilento.it nella sezione  “Voci 

dal Cilento TV”. 
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Voci dal Cilento TV  
va in onda  

Il mercoledì alle 19.30, il giovedì 
alle 15.30 e il sabato alle 20.45 SU 

ITALIA 2 
 

E’ presente su facebook, su youtube 
e su www.vocidalcilento.it  

nella sezione  “Voci dal Cilento TV”. 
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Il mercoledì alle 19.30, il giovedì alle 15.30 

e il sabato alle 20.45 SU ITALIA 2 
 

E’ presente su facebook, su youtube e su 
www.vocidalcilento.it nella sezione  

“Voci dal Cilento TV”.  


